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primeve al secondo comma le parole « te-
nu ta presente la terna, proposta dal co-
mita to dei delegati ». 

COCCO OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dichiaro di accet tare 
questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Viene poi il seguente 
emendamento dell' onorevole De Felice-
Giuffrida; 

« Nel quarto comma alle parole: il primo e 
il secondo, ciascuno, due membri del Co-
mitato dei delegati e un t i tolare e un sup-
plente del Consiglio di amministrazione; e 
le altre, a maggioranza di tu t t i i voti r iunit i , 
due membri del Comitato dei delegati, e 
un solo t i tolare del Consiglio di ammini-
strazione, sostituire-, il primo e il secondo, 
ciascuno, tre membri del Comitato dei de-
legati e un t i tolare ed un supplente del 
Consiglio d 'amministrazione; e i e al tre, eia-
scuna, due membri del Comitato dei dele-
gati e un t i tolare del Consiglio di ammini-
strazione ». 

Onorevole De Felice, mantiene] questo 
emendamento ? 

D E F E L I C E - G U F F B I D A. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Il Governo e la Com-

missione lo accet tano ? 
DE LUCA I P P O L I T O , relatore. No. 
P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 

emendamento dell' onorevole Aprile, che 
propone di modificare il secondo comma nel 
modo seguente: 

«Gli altri componenti del Comitato dei 
delegati sono eletti dai consorziati nel pro«-
prio seno a maggioranza con voti segreti. 

« Par iment i a votif segreti ed a maggio-
ranza sono eletti dal Comitato dei delegati 
gli altri membri del Consiglio di ammini-
strazione». 

Onorevole Aprile, lo man t i ene? 
A P R I L E . Lo mantengo. Crederei che 

per semplicità, si potrebbe deferire questo 
allo s ta tu to , o, almeno, si potrebbe togliere 
il ballottaggio per la elezione dei membri. 
Del resto, facciano quello che vogliono. Io 
propongo delle modificazioni per cercare di 
rendere meno cat t iva una légge pessima! 

P R E S I D E N T E . Il Governo e la Com-
missione accettano l 'emendamento dell'o-
norevole Aprile? 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. No. 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Domando di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che? 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sul mio e-

menda mento, che mantengo. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io voterò la 

legge; però faccio notare che questa legge 
presenta un grave pericolo: che, cioè; un Con-
sorzio obbligatorio diventi un ' a rma di sfrut-
tamento nelle mani dei più grossi. 

Vengo alla rappresentanza . La legge, 
come è proposta, dispone che il Governa 
nomini due rappresentant i nel Consiglio di 
delegazione, due ne nomini il Banco di Si-
cilia, e due le Camere di commercio inte-
ressate, cioè quel-le di Palermo, Catania, 
Girgenti e Caltanissetta. Propongo che 
siano aumenta t i , per contrapporre almeno 
la influenza dei grossi s f ru t ta tor i , e vedere 
di renderla il meno possibile dannosa allo 
sviluppo dell ' industria con questa legge; 
propongo che i rappresentant i de! Governo 
invece di essere due siano tre, che quelli 
del Banco di Sicilia, invece di due, siano tre, 
e quelli delle Camere di commercio invece 
di essere due in tu t t i , siano due per ciascuna 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole De Felice, 
io le domando sol tanto se mant iene l 'emen-
damento. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Devo spie-
gare perchè lo mantengo. {Rumori). 

Così noi avremo un numero di rappre-
sentanti , che riusciranno a vincere le in-
fluenze deleterie di coloro, che rappresen-
tano la speculazione. 

Spero che il Governo, almeno questa 
volta, che voglio dargli maggiori poteri, ac-
coglierà la mia proposta. (Eumori). 

Molte voci. Ai voti! ai voti ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Vi lagna te 

delle influenze della grossa proprietà, e poi 
all 'ora della discussione vi date mani e piedi 
alla proprietà. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 
l ' emendamento dell 'onorevole De Felice, 
non accet tato nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

(Non è approvato). 

Metto ora a par t i to l 'emendamento dell 'o-
norevole Aprile al sesto comma, non accet-
ta to nè dal Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Non resta ora che l 'a l t ro emendamento 
dell' onorevole Aprile per la soppressione 
dell 'ultimo comma. 

Vuol dire che chi vota questo emenda-
mento, voterà contro l 'articolo. 

Pongo dunque a par t i to l 'articolo 9, con 


